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TRIENNIO 2016-2018 

Il giorno 8 luglio 2019 alle ore 17:00, presso la sede dell'A.Ra.N., ha avuto luogo l'incontro tra 

O¶A.Ra.N. e le seguenti Organizzazioni e Confederazioni sindacali rappresentative.

Al termine della riunione, lH�SDUWL�VRWWRVFULYRQR�O¶DOOHJDWR contratto collettivo nazionale di lavoro

3HU�O¶$�5D�1��LO Presidente - Dott. Sergio Gasparrini ____ firmato   ______

Per le:      Organizzazioni sindacali    Confederazioni 

FLC CGIL        firmato   CGIL firmato   

CISL SCUOLA        firmato   CISL firmato   

FED. UIL SCUOLA RUA     firmato   UIL  firmato   

ANP      firmato   CIDA firmato   

DIRIGENTI SCUOLA           firmato   CODIRP firmato   

SNALS CONFSAL                firmato   CONFSAL firmato   



Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
GHOO¶$UHD ISTRUZIONE E RICERCA

Periodo 2016-2018 
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CAPO V 
RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE 

Art. 25 
Principi generali 

1. In considerazione degli specifici contenuti professionali, delle particolari
responsabilità che caratterizzano la figura del dirigente, sono stabilite specifiche
fattispecie di responsabilità disciplinare per i dirigenti, nonché il relativo sistema
sanzionatorio con la garanzia di adeguate tutele al dirigente medesimo, nel rispetto di
quanto stabilito dal d.lgs. n. 165/2001.
2. Costituisce principio generale la distinzione tra le procedure ed i criteri di
valutazione dei risultati e quelli relativi alla responsabilità disciplinare, anche per
quanto riguarda gli esiti delle stesse. La responsabilità disciplinare attiene alla
violazione degli obblighi di comportamento, secondo i principi e le modalità di cui al
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SUHVHQWH�&&1/�H�UHVWD�GLVWLQWD�GDOOD�UHVSRQVDELOLWj�GLULJHQ]LDOH�GL�FXL�DOO¶DUW�����GHO�
d.lgs. n. 165/2001 e delle altre norme di legge in materia. La responsabilità dirigenziale
è accertata nel rispetto delle norme di legge in materia.
�� 5HVWDQR�IHUPH�OH�DOWUH�IDWWLVSHFLH�GL�UHVSRQVDELOLWj�GL�FXL�DOO¶DUW������FRPPD����GHO
d.lgs. n. 165/2001, che hanno distinta e specifica valenza rispetto alla responsabilità
disciplinare.
4. Le sanzioni disciplinari sono applicate secondo i principi e i criteri definiti dal
presente CCNL, nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 55 e seguenti del d.lgs. n.
165/2001.

Art. 26 
Obblighi del dirigente 

1. Il dirigente conforma la sua condotta al dovere costituzionale di servire la
Repubblica con impegno e responsabilità e di rispettare i principi di buon andamento
e imparzialità dell'attività amministrativa, anteponendo il rispetto della legge e
l'interesse pubblico agli interessi privati propri e altrui. Il dirigente osserva il codice di
FRPSRUWDPHQWR�GL�FXL�DOO¶DUW�����GHO�d.lgs. n. 165/2001, nonché lo specifico codice di
FRPSRUWDPHQWR�DGRWWDWR�GDOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�QHOOD�TXDOH�SUHVWD�VHUYL]LR�
2. Il dirigente conforma altresì la sua condotta ai principi di diligenza e fedeltà di cui
agli artt. 2104 e 2105 del Codice Civile e contribuisce alla gestione della cosa pubblica
con impegno e responsabilità.
3. Il comportamento del dirigente è improntato al perseguimento degli obiettivi di
LQQRYD]LRQH�� GL� TXDOLWj� GHL� VHUYL]L� H� GL� PLJOLRUDPHQWR� GHOO¶RUJDQL]]D]LRQH� GHOOD�
amministrazione, nella primaria considerazione delle esigenze della collettività. 
4. In relazione a quanto previsto dai commi 1, 2 e 3, il dirigente deve, in particolare:
a) assicurare il rispetto della legge, con riguardo anche alle norme regolatrici del
rapporto di lavoro H�GHOOH�GLVSRVL]LRQL�FRQWUDWWXDOL��QRQFKp�O¶RVVHUYDQ]D�GHOOH�GLUHWWLYH
JHQHUDOL� H� GL� TXHOOH� LPSDUWLWH� GDOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�� perseguendo direttamente
O¶LQWHUHVVH�SXEEOLFR�QHOO¶HVSOHWDPHQWR�GHL�SURSUL�FRPSLWL�H�QHL�FRPSRUWDPHQWL�FKH�VRQR
posti in essere e dando conto dei risultati conseguiti e degli obiettivi raggiunti;
b) non utilizzare a fini privati le informazioni di cui disponga per ragioni d'ufficio;
c) nello svolgimento della propria attività, mantenere una condotta uniformata a
SULQFLSL� GL� FRUUHWWH]]D� H� GL� FROODERUD]LRQH� QHOOH� UHOD]LRQL� LQWHUSHUVRQDOL�� DOO¶LQWHUQR
GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�� FRQ� JOL� DOWUL� GLULJHQWL� H� FRQ� LO� SHUVonale, astenendosi, in
particolare nel rapporto con gli utenti, da comportamenti lesivi della dignità della
SHUVRQD�R�FKH��FRPXQTXH��SRVVDQR�QXRFHUH�DOO¶LPPDJLQH�GHOO¶amministrazione;
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G� QHOO¶DPELWR�GHOOD�SURSULD�DWWLYLWj��PDQWHQHUH�XQ�FRPSRUWDPHQWR�conforme al proprio
ruolo, organizzando ed assicurando la presenza in servizio, correlata alle esigenze della
SURSULD�VWUXWWXUD�HG�DOO¶HVSOHWDPHQWR�GHOO¶LQFDULFR�DIILGDWR��QHO�ULVSHWWR�GHOOD�QRUPDWLYD�
contrattuale e legislativa vigente; 
e) astenersi dal paUWHFLSDUH��QHOO¶HVSOHWDPHQWR�GHOOH�SURSULH� IXQ]LRQL��DOO
DGR]LRQH�GL
decisioni o ad attività che possano coinvolgere direttamente o indirettamente interessi
personali, del coniuge, dei conviventi, dei parenti e degli affini fino al secondo grado,
ai sensi del D.P.R. n. 62/2013;
I� VRYULQWHQGHUH��QHOO¶HVHUFL]LR�GHO�SURSULR�SRWHUH�GLUHWWLYR��DO�FRUUHWWR�HVSOHWDPHQWR
GHOO¶DWWLYLWj� di tutto il personale assegnato alla struttura cui è preposto, nonché al
rispetto delle norme del codice di comportamento e disciplinare, ivi compresa, secondo
le disposizioni vigenti, O¶DWWLYD]LRQH�GHOO¶D]LRQH�GLVFLSOLQDUH;
J� LQIRUPDUH� O¶DPPLQLVWUD]LRQH� GL� HVVHUH� VWDWR� ULQYLDWR� D� JLXGL]LR� R� FKH� QHL� VXRL
FRQIURQWL�q�HVHUFLWDWD�O¶D]LRQH�SHQDOH�
h) astenersi dal chiedere qualsivoglia omaggio o trattamento di favore e astenersi
GDOO¶DFFHWWDUH�- VH�QRQ�QHL�OLPLWL�GHOOH�QRUPDOL�UHOD]LRQL�GL�FRUWHVLD�H�VDOYR�TXHOOL�G¶XVR��
purché di modico valore - tali omaggi o trattamenti; 
i) rispettare le leggi vigenti in materia di attestazione di malattia e di certificazione per
O¶DVVHQ]D�SHU�PDODWWLD�
5. Il dirigente è tenuto comunque��QHOO¶DPELWR�GHOOH�SURSULH�IXQ]LRQL�RUJDQL]]DWLYH�H
gestionali, DG�DVVLFXUDUH�LO�ULVSHWWR�GHOOH�QRUPH�YLJHQWL�LQ�PDWHULD�GL�VHJUHWR�G¶XIILFLR�
riservatezza e protezione deL� GDWL� SHUVRQDOL�� WUDVSDUHQ]D� HG� DFFHVVR� DOO¶DWWLYLWj
DPPLQLVWUDWLYD��LQIRUPD]LRQH�DOO¶XWHQ]D��DXWRFHUWLILFD]LRQH��SURWH]LRQH�GHJOL�LQIRUWXQL
e sicurezza sul lavoro, nonché di divieto di fumo.
6� ,Q�PDWHULD�GL�LQFRPSDWLELOLWj��UHVWD�IHUPR�TXDQWR�SUHYLVWR�GDOO¶DUW�����GHO�d.lgs. n.
����������DQFKH�FRQ�ULIHULPHQWR�DOO¶DUW�����FRPPD����H�VHJJ��GHOOD�OHJJH�����GHO������

Art. 27 
Sanzioni disciplinari 

1. Le violazioni, da parte dei dirigenti, degli obbOLJKL�GLVFLSOLQDWL�QHOO¶DUW��26 (Obblighi
GHO� GLULJHQWH��� VHFRQGR� OD� JUDYLWj� GHOO¶LQIUD]LRQH�� SUHYLR� SURFHGLPHQWR� GLVFLSOLQDUH�
GDQQR�OXRJR�DOO¶DSSOLFD]LRQH�GHOOH�VHJXHQWL�VDQ]LRQL�
D� VDQ]LRQH�SHFXQLDULD�GD�XQ�PLQLPR�GL�¼�����DG�XQ�PDVVLPR�GL�¼�����
b) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, secondo le previsioni
GHOO¶DUW��28 (codice disciplinare);
c) licenziamento con preavviso;
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d) licenziamento senza preavviso.
2. Sono altresì previste, dal d.lgs. n. 165/2001, le seguenti sanzioni disciplinari:
a) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di
TXLQGLFL�JLRUQL��DL�VHQVL�GHOO¶DUW���-bis, comma 7;
b) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre giorni
fino ad un massimo dL�WUH�PHVL��DL�VHQVL�GHOO¶DUW���-sexies, comma 1;
c) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di tre
PHVL��DL�VHQVL�GHOO¶DUW���-sexies, comma 3.
3. Per le forme e i termini del procedimento disciplinare, trovano applicazione le
pUHYLVLRQL�GHOO¶DUW�����ELV�GHO�d.lgs. n. 165/2001.
�� 3HU� O¶LQGLYLGXD]LRQH� GHOO¶DXWRULWj� GLVFLSOLQDUH� FRPSHWHQWH� SHU� L� SURFHGLPHQWL
disciplinari e per le forme, i termini e gli obblighi del procedimento disciplinare,
trovano applicazione le previsioni del d.lgs. n. 165/2001.
�� 1HOO¶DPELWR� GHO� SURFHGLPHQWR� GLVFLSOLQDUH� SUHYLVWR� GDOO¶DUW�� ��� ELV� GHO� d.lgs. n.
���������� OD� FRQWHVWD]LRQH� GHOO¶DGGHELWR� GHYH� HVVHUH� VSHFLILFD� H� WHPSHVWLYD�� QHO
rispetto dei termini temporali previsti dalla legge, nonché FRQWHQHUH� O¶HVSRVL]LRQH
chiara e puntuale dei fatti in concreto verificatisi, al fine di rendere edotto il dirigente
degli elementi a lui addebitati, JDUDQWHQGR� VHPSUH� O¶DFFHVVR� DOOD� GRFXPHQWD]LRQH
relativa al procedimento disciplinare e consentendo allo stesso di esercitare il diritto di
difesa.
6. Non può tenersi conto, ai fini di altro procedimento disciplinare, delle sanzioni
disciplinari, decorsi due anni dalla loro applicazione.
7. I provvedimenti di cui al presente articolo non sollevano il dirigente dalle eventuali
responsabilità di altro genere nelle quali egli sia incorso, compresa la responsabilità
dirigenziale, che verrà accertata nelle forme previste dal sistema di valutazione.
�� 5HVWD�LQ�RJQL�FDVR�IHUPR�TXDQWR�SUHYLVWR�GDOO¶DUW�����TXDWHU�GHO�d.lgs. n. 165/2001.

Art. 28 
Codice disciplinare 

1. Le amministrazioni sono tenute al rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità
delle sanzioni in relazione alla gravità della mancanza. A tale fine le amministrazioni
sono tenute a valutare e applicare L�VHJXHQWL�FULWHUL�JHQHUDOL�ULJXDUGR�LO�WLSR�H�O¶HQWLWj�GL
ciascuna delle sanzioni:
- O¶LQWHQ]LRQDOLWj�e la concreta addebitabilità del comportamento;
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- il grado di negligenza e imperizia dimostrata, tenuto anche conto della prevedibilità
GHOO¶HYHQWR�
- OD� ULOHYDQ]D�GHOO¶LQIUD]LRQH� H� GHOO¶LQRVVHUYDQ]D�GHJOL� REEOLJKL� H� GHOOH� GLVSRVL]LRQL
violate;
- OH�UHVSRQVDELOLWj�FRQQHVVH�FRQ�O¶LQFDULFR�GLULJHQ]LDOH�ULFRSHUWR��QRQFKp�FRQ�OD�JUDYLWj
GHOOD�OHVLRQH�GHO�SUHVWLJLR�GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�
- O¶HQWità del danno provocato a cose o a persone, ivi compresi gli utenti;
- O¶HYHQWXDOH� VXVVLVWHQ]D� GL� FLUFRVWDQ]H� DJJUDYDQWL� R� DWWHQXDQWL�� DQFKH� FRQQHVVH� DO
comportamento tenuto complessivamente dal dirigente o al concorso di più persone
nella violazione.
2. Al dirigente responsabile di più mancanze compiute con unica azione od omissione
o con più azioni od omissioni tra loro collegate ed accertate con un unico procedimento,
è applicabile la sanzione prevista per la mancanza più grave se le suddette infrazioni
sono punite con sanzioni di diversa gravità.
3� /D�VDQ]LRQH�SHFXQLDULD�GD�XQ�PLQLPR�GL�¼�����DG�XQ�PDVVLPR�¼�����VL�DSSOLFD�
JUDGXDQGR�O¶HQWLWj�GHOOD�VWHVVD�LQ�UHOD]LRQH�DL�FULWHUL�GHO�FRPPD����QHL�FDVL�GL�
a) inosservanza della normativa contrattuale e legislativa vigente, nonché delle
direttive, dei provvedimenti e delle disposizioni di servizio, anche in tema di assenze
per malattia, di incarichi extraistituzionali nonché di presenza in servizio correlata alle
HVLJHQ]H�GHOOD�VWUXWWXUD�H�DOO¶HVSOHWDPHQWR�GHOO¶LQFDULFR�DIILGDWR��RYH�QRQ�ULFRUUDQR�OH
IDWWLVSHFLH�FRQVLGHUDWH�QHOO¶DUW�����TXDWHU��FRPPD����OHWW��D��GHO�d.lgs. n. 165/2001;
b) condotta, negli ambienti di lavoro e nei rapporti con gli organi di vertice, i colleghi,
gli utenti o gli studenti e le studentesse, non conforme ai principi di correttezza;
c) alterchi negli ambienti di lavoro, anche con utenti o terzi;
G� YLROD]LRQH� GHOO¶REEOLJR� GL� FRPXQLFDUH� WHPSHVWLYDPHQWH� DOO¶amministrazione di
essere stato rinviato a giudizio o di avere avuto conoscenza che nei propri confronti è
HVHUFLWDWD�O¶D]LRQH�SHQDOH�
e) inosservanza degli obblighi previsti in materia di prevenzione degli infortuni o di
sicurezza del lavoro, nonché del divieto di fumo, anche se non ne sia derivato danno o
GLVVHUYL]LR�SHU� O¶DPPLQLVWUD]LRQH�R�SHU�JOL� XWHQWL, nel rispetto dei principi di cui al
comma 1;
f) violazione del segreto d'ufficio, così come disciplinato dalle norme dei singoli
ordinamenti aL�VHQVL�GHOO¶DUW�����GHOOD�OHJJH���DJRVWR�������Q�������QRQFKp�GHOOH�QRUPH
in materia di tutela della riservatezza e dei dati personali, anche se non ne sia derivato
danno all'amministrazione.
/¶LPSRUWR�GHOOH�PXOWH�VDUj�LQWURLWDWR�QHO�ELODQFLR�GHOO¶DPPLQLVtrazione.
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4. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di
���JLRUQL�VL�DSSOLFD�QHO�FDVR�SUHYLVWR�GDOO¶DUW���� bis, comma 7, del d.lgs. n. 165/2001.
5. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di
tre mesi, e con effetti sulla retribuzione di risultato qualora la condotta sanzionata sia
rilevante anche sul piano della responsabilità dirigenziale, si applica nei casi previsti
GDOO¶DUW�����VH[LHV��FRPPD���± salvo i casi più gravi, ivi indicati, ex art. 55 quater,
comma 1, lettera f-ter) e comma 3 quinquies - H�GDOO¶DUW�����VHSWLHV��FRPPD����GHO�d.lgs.
n. 165/2001.
6. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre
giorni fino ad un massimo di tre mesi VL�DSSOLFD�QHO�FDVR�SUHYLVWR�GDOO¶DUW�����VH[LHV��
comma 1, del d.lgs. n. 165/2001. 
7. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della
retribuzione da un minimo di tre giorni fino ad un massimo di sei mesi si applica,
graduando O¶HQWLWj�GHOOD�VDQ]LRQH�LQ�UHOD]LRQH�DL�FULWHUL�GL�FXL�DO�FRPPD����SHU�
a) recidiva nel biennio delle mancanze previste nel comma 3 oppure quando le
mancanze previste nel medesimo comma si caratterizzano per una particolare gravità;
b) minacce, ingiurie gravi, calunnie o diffamazioni verso il pubblico oppure nei
FRQIURQWL�GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�R�RUJDQL�GL�YHUWLFH��GHJOL�DOWUL�GLULJHQWL�R�GHL�GLSHQGHQWL�
ovvero alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con utenti; 
c) manifestazioni ingiuriose QHL� FRQIURQWL� GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH� R� GHJOL� RUJDQL� GL
YHUWLFH���VDOYR�FKH�QRQ�VLDQR�HVSUHVVLRQH�GHOOD�OLEHUWj�GL�SHQVLHUR��DL�VHQVL�GHOO¶DUW���
della legge n. 300 del 1970;
d) tolleranza di irregolarità in servizio, di atti di indisciplina, di contegno scorretto o di
abusi di particolare gravità, da parte del personale dipendente, ove non ricorrano le
IDWWLVSHFLH�FRQVLGHUDWH�QHOO¶DUW�����VH[LHV��FRPPD����GHO�d.lgs. n. 165/2001;
H� VDOYR�FKH�QRQ�ULFRUUDQR�OH�IDWWLVSHFLH�FRQVLGHUDWH�QHOO¶DUW�����TXDWHU��FRPPD 1, lett.
b) del d.lgs. n. 165/2001, assenza ingiustificata dal servizio o arbitrario abbandono
GHOOR�VWHVVR��LQ�WDOL�LSRWHVL��O¶HQWLWj�GHOOD�VDQ]LRQH�q�GHWHUPLQDWD�LQ�UHOD]LRQH�DOOD�GXUDWD
GHOO¶DVVHQ]D�R�GHOO¶DEEDQGRQR�GHO�VHUYL]LR��DO�GLVVHUYL]LR�GHWHUPLnatosi, alla gravità
della violazione degli obblighi del dirigente, agli eventuali danni causati
DOO¶DPPLQLVWUD]LRQH��DJOL�XWHQWL�R�DL�WHU]L��DOOD�FLUFRVWDQ]D�FKH�O¶DVVHQ]D�LQJLXVWLILFDWD
sia in continuità con le giornate festive e di riposo settimanale;
f) occultamento, da parte del dirigente, di fatti e circostanze relativi ad illecito uso,
manomissione, distrazione o sottrazione di somme o beni di pertinenza
GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�R�DG�HVVR�DIILGDWL�
g) qualsiasi comportamento negligente dal quale sia derivato grave danno
DOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�R�D�WHU]L��secondo i principi di cui al comma 1, fatto salvo quanto
previsto dal comma 6; 
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h) atti o comportamenti aggressivi o denigratori nei confronti di dirigenti o altri
dipendenti;
i) atti, comportamenti o molestie lesivi della dignità della persona;
l) atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale ove non sussista gravità o
reiterazione;
m) ingiustificate assenze collettive nei periodi in cui è necessario assicurare continuità
QHOO¶HURJD]LRQH�GL�VHUYL]L�DOO¶XWHQ]D�LQ�DSSOLFD]LRQH�GHOO¶DUW����TXLQTXLHV�FRPPD�� bis
del d.lgs. n. 165/2001. 
8. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo,
la sanzione disciplinare del licenziamento si applica:
1. con preavviso, per:

a) le ipotHVL�FRQVLGHUDWH�GDOO¶DUW�����TXDWHU��FRPPD����OHWW��E���F���GD�I-bis) sino a f-
quinquies del d.lgs. n. 165/2001 e 55 septies, comma 4 del medesimo decreto
legislativo;
b) la recidiva nel biennio in una delle mancanze previste ai commi 4, 5 e 6; la
recidiva plurima nel biennio in una della mancanze previste ai commi 3 e 7; la
recidiva nel biennio in una delle mancanze previste al comma 7 che abbia
comportato una sanzione superiore a venti giorni; le mancanze di cui ai predetti
commi che si caratterizzino per una particolare gravità;
F� O¶LSRWHVL�GL�FXL�DOO¶DUW�����TXDWHU�FRPPD���TXLQTXLHV�GHO�d.lgs. n. 165/2001;
G� OD� YLROD]LRQH� GHJOL� REEOLJKL� GL� FRPSRUWDPHQWR� GL� FXL� DOO¶DUW�� ��� FRPPD� ��
secondo e terzo periodo, del DPR n. 62/2013;
e) la recidiva nel biennio di atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale o
TXDQGR� O¶DWWR�� LO� FRPSRUWDPHQWR� R� OD� PROHVWLD� ULYHVWDQR� FDUDWWHUH� GL� SDUWLFRODUH�
gravità o riguardino, comunque, studentesse o studenti; 
f) GLFKLDUD]LRQL�IDOVH�H�PHQGDFL�FKH�DEELDQR�O¶HIIHWWR�GL�IDU�conseguire un vantaggio
nelle procedure di mobilità.

2. senza preavviso, per:
D� OH�LSRWHVL�FRQVLGHUDWH�GDOO¶DUW�����TXDWHU��FRPPD����OHWW��D���G���H��HG�I��GHO�d.lgs.
Q� ���������H�GDOO¶DUW�����TXLQTXLHV��FRPPD����GHO�PHGHVLPR�GHFUHWR�OHJLVODWLYR�
b) gravi fatti illeciti di rilevanza penale, ivi compresi quelli che possono dar luogo
DOOD�VRVSHQVLRQH�FDXWHODUH��VHFRQGR�OD�GLVFLSOLQD�GHOO¶DUW��30 (Sospensione cautelare
LQ�FRUVR�GL�SURFHGLPHQWR�SHQDOH���IDWWR�VDOYR�TXDQWR�SUHYLVWR�GDOO¶DUW��31, comma 1
(Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale);
c) condanna, anche non passata in giudicato, per:

- SHU�L�GHOLWWL�LQGLFDWL�GDOO¶DUW�����FRPPD���H����FRPPD����GHO�d.lgs. n. 235/2012;
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- TXDQGR� DOOD� FRQGDQQD� FRQVHJXD� FRPXQTXH� O¶LQWHUGL]LRQH� SHUSHWXD dai
pubblici uffici;
- gravi delitti commessi in servizio;
- GHOLWWL�SUHYLVWL�GDOO¶DUW�����FRPPD����GHOOD�OHJJH���������

d) gli atti e comportamenti non ricompresi specificamente nelle lettere precedenti,
posti in essere anche nei confronti di terzi, di gravità tale, secondo i criteri di cui al
comma 1, da non consentire la prosecuzione, neppure provvisoria, del rapporto di
ODYRUR��DL�VHQVL�GHOO¶DUW�������GHO�FRGLFH�FLYLOH�

9. Le mancanze non espressamente previste nei commi da 3 a 8 sono comunque
sanzionate secondo i criteri di cui al comma 1, facendosi riferimento, quanto
DOO¶LQGLYLGXD]LRQH�GHL� IDWWL� VDQ]LRQDELOL�� DJOL� REEOLJKL� GHL�GLULJHQWL�GL� FXL� DOO¶DUW�� 26
(Obblighi del dirigente), nonché, quanto al tipo e alla misura delle sanzioni, ai principi
desumibili dai commi precedenti.
10. Ai sensi GHOO¶DUW������FRPPD����XOWLPR�SHULRGR�GHO�d.lgs. n. 165/2001, al codice
disciplinare di cui al presente articolo, nonché ai codici di comportamento, deve essere
data pubblicità mediante pubblicazione sul sito istitu]LRQDOH� GHOO¶amministrazione.
7DOH�SXEEOLFLWj�HTXLYDOH�D�WXWWL�JOL�HIIHWWL�DOO¶DIILVVLRQH�DOO¶LQJUHVVR�GHOOD�VHGH�GL�ODYRUR�
11. In sede di prima applicazione del presente CCNL, il codice disciplinare deve essere
obbligatoriamente reso pubblico, nelle forme di cui al comma 10, entro 15 giorni dalla
data di stipulazione del presente CCNL e si applica dal quindicesimo giorno successivo
D�TXHOOR�GHOOD�VXD�DIILVVLRQH�R�GDOOD�SXEEOLFD]LRQH�QHO�VLWR�ZHE�GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH,
fatte salve le sanzioni già previste dalle norme di legge.


